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L’autotrasporto italiano plana su soluzioni energetiche 
innovative 
Le altoatesine Fercam e Gruber vanno ad idrogeno ed LNG, IVECO festeggia il 
decennale di LC3 lungo un percorso condiviso verso la sostenibilità lanciandosi 
sul biometano 

 

Era il novembre 2018 quando Fercam di Bolzano – che rivendica un primato, invero conteso 

dall’altra compagnia di trasporto altoatesina Gruber Logistics – diventava il primo operatore logistico italiano 

a ordinare Nikola Tre; una soluzione di trasporto sostenibile altamente innovativa che, secondo la visione del 

trasporto a zero emissioni (ovvero ‘impatto zero’) di Trevor Milton, CEO dell’americana Nikola Motor 

Company, arriverà sul mercato nel 2021 come mezzo elettrico e dal 2023 in versione a idrogeno. 

Nelle scorse settimane Nikola Tre ha svolto a Torino una presentazione curata nei minimi dettagli tecnici di 

un progetto congiunto frutto della partnership tra Iveco, società di CNH Industrial, e la start up americana. 

http://www.ship2shore.it/it/logistica
http://www.ship2shore.it/it/shipping/l-impiantistica-italiana-accetta-la-sfida-del-trasporto-sostenibile-e-green_72152.htm


“Siamo molto soddisfatti di avere creduto fin dall’inizio nelle tecnologie innovative, dall’LNG all’elettricità 

all’idrogeno, in grado di rivoluzionare il mondo dei trasporti, perché gran parte dei problemi inerenti la 

sostenibilità del settore logistico e dei trasporti sono superabili solo grazie alla ricerca e all’innovazione e ci 

avvicinano al gripperò a impatto zero” è l’affermazione convinta di Thomas Baumgartner, presidente di 

Fercam. “C’è molto movimento sul mercato e tutti questi progetti di ricerca e progressi concreti del settore 

sono positivamente incentivanti e competitivi; pensiamo a Tesla e al suo annuncio di costruire il primo 

camion elettrico nel novembre 2017 - che FERCAM era riuscita a ordinare come una delle prime aziende – 

come abbia fatto sì che anche altri produttori si attivassero con ancora più massiccio impegno e investimenti 

nella ricerca di sistemi alternativi” afferma Hannes Baumgartner, CEO dell’azienda bolzanina. 

A Torino è stato presentato un automezzo con un’autonomia di 400 km adatto in particolare per le 

spedizioni regionali mentre il modello Nikola Fuel Cell Electric Model (FCEV, con celle a idrogeno) ha una 

portata doppia e giungerà sul mercato nel 2023. 

Elizabeth Fretheim, Head of Business Development bei Nikola Motors, ha sottolineato che Nikola nel suo 

impegno verso lo sviluppo di automezzi a emissioni zero considera centrali le esigenze dei propri clienti. 

Nikola Tre sarà presentato nell’autunno 2020 alla ISAA e le prime consegne sono previste per il 2021 ovvero 

2023. “Dovremmo essere tra i primi a livello europeo in quanto per l’ordine delle consegne del Nikola Tre in 

qui sono riposte tante positive attese, sono determinanti sia la data dell’ordine, ma anche la valenza dei 

clienti” conclude fiducioso Thomas Baumgartner. 

Dal suo canto Gruber Logistics ha annunciato con gaudio di essere stata premiata ben due volte nel giro di 

due settimane per il suo impegno esemplare per un settore dei trasporti più sostenibile. 

A fine novembre è stato assegnato il 5° Premio Europeo dei Trasporti per la Sostenibilità e l’azienda 

altoatesina è riuscita a classificarsi al secondo posto nella categoria Aziende di Trasporto e Spedizionieri per il 

suo impegno nella tutela dell'ambiente, conservazione delle risorse e responsabilità sociale. Neanche una 

settimana dopo, la filiale Gruber Logistics di Brema è stata premiata con il Project Cargo Network 

Environmental Award of the Year 2019 per la particolare attenzione riservata alla tutela dell’ambiente 

nell'attività lavorativa di tutti i giorni. 

“Siamo un’azienda a conduzione familiare nel cuore del paesaggio unico dell'Alto Adige. Ovviamente il tema 

della sostenibilità e della tutela dell'ambiente nel settore dei trasporti ci sta a cuore” afferma Martin Gruber, 

Group CEO. 

La decisione di optare per motrici a LNG - nel 2019 l'azienda ha acquistato 12 trattori LNG e in programma ci 

sono altri acquisti – non è che una parte di una politica ambientale più ampia. La famiglia Gruber punta da 

oltre 40 anni al trasporto intermodale: “combinando il trasporto su strada con quello ferroviario e marittimo, 

e gestendo un minimo assoluto di viaggi a vuoto (grazie ad una pianificazione molto efficiente) è possibile 

mantenere basse le emissioni di CO2, riducendo il più possibile il numero di mezzi sulla strada, anche senza 

l'utilizzo di sistemi di trazione alternativi. Già oggi il 30% del traffico merci transalpino gestito da noi viaggia 

su rotaia, e la tendenza è in crescita, anche grazie al collegamento ferroviario diretto tra Kreuztal (Siegen) e 

Verona in cui abbiamo investito in modo significativo. E nel 2019 abbiamo preordinato la prima motrice ad 

idrogeno”. 



D’altronde l'intero parco mezzi è composto da veicoli Euro VI appartenenti alla classe di emissioni più bassa. 

Un'attenta manutenzione dei veicoli nelle officine dell'azienda e la formazione dei conducenti secondo i 

principi della guida efficiente ("Eco-Driving") contribuiscono altresì a mantenere il più basso consumo di 

carburante possibile. 

Scendendo un poco nella geografia italiana, degno di menzione è l’impegno di Logicompany3 (LC3) che ha 

festeggiato 10 anni di attività tutti all’insegna di un modello virtuoso di azienda sostenibile per le sue scelte 

in direzione green, fiancheggiata da Iveco, partner scelto per intraprendere un cammino comune, 

condividendo la visione pionieristica e la continua ricerca di soluzioni alternative per realizzare un trasporto 

pulito. 

La collaborazione tra le due aziende affonda le sue radici nel 2011, quando Mario Ambrogi, General Manager 

di LC3, decide di intraprendere una virata verso il metano liquido per la gestione dei trasporti della sua 

azienda attraverso la scelta della società torinese per la realizzazione dei veicoli alimentati a LNG; i primi 

Stralis NP (Natural Power) sono messi su strada nel 2014 e il risultato dei test, che ne ha confermato 

l’idoneità anche per le lunghe percorrenze e la capacità di dare un significativo contributo nella riduzione 

dell’impatto ambientale, ha dato l’avvio a un vero e proprio percorso verde che si è concretizzato in un 

nuovo ordine di 35 Stralis NP nel quadro del progetto BEST (Better Environment and Sustainable Transport) 

poi divenuto INBLUE con la finalità di garantire un trasporto sostenibile ai propri clienti e un chiaro impegno 

per l’utilizzo della migliore tecnologia disponibile per ridurre l’impatto del settore dei trasporti sull’ambiente. 

Oggi l’azienda originaria di Gubbio (Perugia) può contare su veicoli Iveco capaci di un’autonomia 

praticamente raddoppiata (fino a 1.600 km) ma anche su 2 stazioni di rifornimento LNG  (una di proprietà nel 

polo logistico a Piacenza, e l’altra nel quartier generale umbro a Gubbio tramite una partecipazione 

consortile) che vanno ad implementare una rete di circa 50 impianti diffusi capillarmente su tutto il territorio 

nazionale, a dimostrazione che la pratica virtuosa e l’intraprendenza dei primi hanno funzionato da 

moltiplicatore per le azioni successive e che la strada verso la sostenibilità è stata seguita da tutti i players del 

settore dei trasporti. 

“LC3 nasce nel 2009, nel periodo di maggiore crisi. Il contesto era difficile, ma a me piacciono le sfide, così 

abbiamo deciso di diversificarci, predisponendo un servizio di trasporto orientato alla sensibilità ecologica. Il 

progetto ha incontrato il favore di importanti clienti e costruttori che, come noi, hanno saputo cogliere le 

opportunità offerte dal settore green, volano di sviluppo, in grado di assicurare occupazione e 

competitività”  spiega Mario Ambrogi, datosi una mission di coniugare la tutela dell’ambiente con la 

necessità di spostare le merci in modo rapido ed economico, fino a conquistare i colossi della grande 

distribuzione ed alcune delle più importanti multinazionali italiane ed europee. 

”Siamo sempre stati consapevoli di come, nel nostro settore, l’approccio a una politica ecosostenibile, unita 

all’utilizzo della miglior tecnologia disponibile sul mercato, sia decisivo per migliorare la qualità dell’aria. Nel 

2014 siamo stati i primi in Italia a percorrere le rotte nazionali ed internazionali con gli Stralis LNG; poi siamo 

stati pionieri nell’utilizzo dell’azoto liquido per gli impianti di refrigerazione dei semirimorchi con 

temperatura controllata, una tecnologia a zero emissioni di gas serra e particelle inquinanti e a zero rumore. 

Oggi con il biometano aggiungiamo un ulteriore tassello al percorso avviato per minimizzare le emissioni, 

contribuendo in modo responsabile, alla conversione ecologica del mondo dei trasporti”. 



LC3 ha scelto di puntare alla nuova frontiera del biometano, che impiegherà a partire dai primi mesi del 2020 

come fonte di energia pulita e rinnovabile. 

Nel triennio 2016-2018 i camion alimentati a LNG hanno risparmiato all’ambiente 2,9 tonnellate di CO2, 3,2 

tonnellate di ossidi di azoto e 1,6 tonnellate di polveri sottili; col biometano, carburante per il quale i veicoli 

Iveco sono già predisposti, i valori di CO2 saranno abbattuti ulteriormente fino al 95%. 
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